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Scuola di Agraria e Veterinaria  

Gruppo di Riesame  

Componenti obbligatori 

Prof.ssa Angelita Gambuti (Coordinatore CCD – Responsabile del Riesame) 

Prof. Martino Forino (Responsabile Assicurazione della Qualità del CdS)  

Prof. Luigi Moio  

Prof. Riccardo Aversano (Responsabile Analisi dati) 

Sig.ra Margherita Iommazzo (Rappresentante degli studenti) 

 

Altri eventuali componenti 

Dr.ssa Adriana Forlani (Tecnico Amministrativo) 

Sig. Roberto Di Meo (Rappresentante del mondo del lavoro) 

La responsabile di Dipartimento del Programma Erasmus prof.ssa Virginia Lanzotti  

i gruppi di lavoro costituiti dagli RTDA e RTDB del Dipartimento che hanno fornito i dati reperibili 

sul Data Warehouse (DW) di Ateneo.    

 

Il GRIE si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo 

Rapporto di Riesame, operando come segue: 

Date:  

10/07/2020 oggetto della discussione: Discussione critica dei RAM del CdS  

17/07/2020 oggetto della discussione: Incontro con alcuni rappresentanti del mondo del lavoro 

(Consorzi e Associazioni di categoria) 

24/07/2020 oggetto della discussione: Analisi delle istanze sollevate dagli studenti del CdS 

11/09/2020 oggetto della discussione: Analisi della scheda del corso di studi 

14/10/2020 oggetto della discussione: Analisi delle criticità e punti di forza del CdS in base ai 
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documenti disponibili 

26/10/2020 oggetto della discussione: Compilazione del rapporto di riesame ciclico 

 

Il GRIE sottolinea che nell’anno solare 2020, rispetto agli precedenti, gli incontri con gli 

stakeholders sono stati fortemente limitati dalle restrizioni dovute all’epidemia, tuttora in corso, 

da Covid-19. 

 

Fonti di informazioni e dati consultati:  

Scheda del CdS del 27/06/2020 

dati presenti sul DW House di Ateneo 

rilevazione opinioni studenti 

dati presenti sul portale ALMALAUREA http://wwww.almalaurea.it 

Riunioni del Gruppo di Riesame 

Presentato, discusso e approvato in Commissione per il Coordinamento Didattico in data: 

28/10/2020 

Sintesi dell’esito della discussione della Commissione per il Coordinamento Didattico 

La Commissione valuta il rapporto di riesame ciclico predisposto dal GRIE e tutte le altre fonti 

analizzate. Dopo un’ampia ed approfondita discussione all’unanimità, la CCD ritiene che l’analisi 

critica dei dati presentati confermi la validità degli obiettivi formativi del corso e del sistema di 

gestione sviluppato per realizzarli. La CCD condivide i punti di forza e le aree di miglioramento 

evidenziati ed esprime parere favorevole in merito alle azioni correttive, che sono state proposte 

dal GRIE. 

 

RAPPORTO DI RIESAME CICLICO SUL CORSO DI STUDIO  

1 – DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALE E ARCHITETTURA DEL CDS 

1- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 

Non essendo presente un precedente rapporto di riesame ciclico, la sezione 1-a non è stata 

compilata. 

 

1-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  
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Questo RCR prende in considerazione le coorti disponibili in SUA-CdS e gli indicatori di Ateneo 

del 2019. 

La laurea magistrale in Scienze Enologiche (SE) intende completare la formazione nell'area 

disciplinare attivata con la laurea triennale in Viticoltura ed Enologia (VE). L’offerta formativa del 

CdS in SE assicura la specializzazione in un settore strategico per gli studi agronomici, 

integrandosi con le altre offerte presenti presso il Dipartimento di Agraria, ovvero Laurea 

Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie (LM-69), Laurea Magistrale in Scienze Forestali ed 

Ambientali (LM-73) e Laurea Magistrale in Biotecnologie Agro-ambientali ed Alimentari (LM-07). 

La fase di consultazione con gli enti, gli ordini e le parti sociali interessate alla qualità della 

formazione dei laureati nel settore agrario e in particolare a quello viticolo-enologico e 

finalizzata all’acquisizione di pareri funzionali all’istituzione del CdS in SE si è tenuta a Portici in 

data 28 settembre 2016. La riunione è stata convocata dal Coordinatore della Commissione 

didattica del corso di Laurea in VE e vi hanno partecipato Istituzioni del territorio, come 

specificato di seguito. Parere favorevole alla proposta di attivazione della LM in SE è stato 

espresso da: Coldiretti Campania, Assoenologi sez. Campania, Confagricoltura Campania, 

Consiglio dell'Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Provincia di Avellino, Ordine 

dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Provincia di Napoli, e la Regione Campania. In 

particolare, è emerso che l’istituzione della Laurea Magistrale in SE rappresenta una tappa 

importante per rafforzare il rapporto profondo che lega il mondo della produzione a quello della 

ricerca scientifica e della formazione in campo enologico. L'istituzione della Laurea Magistrale 

mira a soddisfare anche un'esigenza ben percepita all'interno della filiera vitivinicola nazionale, 

che lamenta tutt'oggi una limitata presenza di centri di riferimento per la formazione e la ricerca 

per il settore, in grado di soddisfare pienamente le ambizioni e le potenzialità del “sistema vino” 

italiano. Infatti, dai curricula formativi relativi alle altre 3 LM in VE Italiane (tutte con sede al 

nord) e ai 2 corsi interateneo emerge la forte carenza di un'alta formazione sugli aspetti 

enologici, di fatto alla base del processo di produzione di vini di alta qualità. 

La LM in SE del nostro Ateneo qualifica i laureati per posizioni dirigenziali sotto il profilo tecnico 

nel settore viticolo-enologico e per posizioni di responsabilità per i settori di ricerca e sviluppo 

negli enti pubblici e privati nonché nelle imprese vitivinicole. Il livello di soddisfazione degli 

studenti (opinioni studenti aa 2018/2019 e 2019/2020) è molto alto. Dall’analisi degli indicatori 

riportati nella scheda del Corso di Studio (27/06/2020) si rileva, tuttavia, un calo di iscrizioni al 

CdS. Secondo un’attenta analisi condotta dalla CCD ciò è probabilmente da attribuire sia ad una 

carenza nelle attività di orientamento in ingresso verso la LM in questi primi anni di istituzione 

del CdS che alla necessità di adeguare l’offerta didattica alla formazione della figura 

professionale del CdS quanto più possibile aderente alle richieste del settore. Infatti, benché il 

CdS sia di recente istituzione, la figura professionale che la LM in SE intende formare è in 
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continua evoluzione ed è costantemente chiamata ad affrontare sempre nuove sfide, come ad 

esempio quella di implementare la produzione di vino spumante sul territorio nazionale e, in 

particolare, su quello campano. 

Per quanto riguarda il benchmarking nazionale, per il CdS si evince una difficoltà da parte degli 

studenti nell’acquisire un numero adeguato di CFU al I anno. Ciò è probabilmente da attribuire 

alla forte specificità dei contenuti di alcuni insegnamenti del I anno del CdS, che richiedono 

approfondite conoscenze preliminari in campo vitivinicolo da parte di studenti provenienti da 

altre lauree triennali diverse da VE. 

Riguardo il benchmarking internazionale, in questi ultimi anni il CdS e il Dipartimento si sono 

attivati per creare una rete di rapporti con l’estero istaurando relazioni accademiche e di ricerca. 

Un’analisi condotta dal Gruppo di Lavoro per l’Internazionalizzazione del CdS ha evidenziato una 

buona sovrapposizione dell’offerta formativa erogata da UNINA con quella di diversi Atenei 

(Bordeaux in Francia, Geseinheim in Germania e Davis negli Stati Uniti). Tuttavia, il livello di 

internazionalizzazione del CdS resta una criticità. 

 

1-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

In base all’analisi di cui al punto 1-b, si metteranno in atto le seguenti azioni di miglioramento in 

risposta a ciascuna criticità evidenziata dal GRIE: 

 

Per migliorare i profili culturali in coerenza con gli obiettivi di apprendimento e 

l’internazionalizzazione del CdS, sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici:  

 

Obiettivo n° 1: aumentare la percentuale di CFU conseguiti al I anno  

 

Modalità, tempi di realizzazione, responsabilità ed indicatori: per migliorare il livello delle 

conoscenze preliminari degli studenti necessarie ad affrontare con maggiore consapevolezza e 

successo gli esami del I anno del CdS in SE, la CCD avvierà un periodico confronto con i docenti 

titolari degli insegnamenti previsti al primo anno di corso per adeguare parte dei programmi 

degli insegnamenti del primo anno in base alle esigenze degli studenti provenienti da percorsi 

formativi non di area strettamente agronomica. Inoltre, i singoli docenti si preoccuperanno di 

fornire agli studenti il necessario materiale didattico (dispense, materiale informatico etc.) 

relativo alle conoscenze richieste per poter affrontare con maggiore consapevolezza lo studio 

degli insegnamenti del CdS. In tal modo si intende colmare le eventuali carenze degli studenti 

nelle conoscenze di base che sono oggetto degli insegnamenti della L in VE. In seno alla CCD si 

organizzeranno degli incontri tra docenti titolari di corsi ricadenti nella stessa area tematica, al 
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fine di ottimizzare e armonizzare i programmi dei singoli corsi alla luce delle esigenze degli 

studenti. In particolare, le esigenze degli studenti saranno individuate mediante una costante 

interlocuzione con i rappresentanti degli studenti e un’attenta analisi della “rilevazione opinioni 

studenti”. I dati riportati nella scheda del Corso di Studio forniranno un’indicazione dell’effettivo 

raggiungimento dell’obiettivo. 

 

Obiettivo n° 2: adeguare la preparazione del laureato in SE al profilo in continua evoluzione 

della figura professionale, che il CdS intende formare 

 

Modalità, tempi di realizzazione, responsabilità ed indicatori: attualmente il settore viti-vinicolo 

richiede specifiche e rinnovate competenze i) nelle tecniche di spumantizzazione, ii) 

nell’ottenimento di vini esenti da difetti emergenti in conseguenza dei cambiamenti climatici in 

atto, nonché iii) conoscenze nell’enografia mondiale. La CCD ha integrato nell’anno accedemico 

2019-2020 l’offerta formativa del CdS con l’istituzione di tre insegnamenti a scelta relativi alle 

suddette tematiche. La buona riuscita di questa azione di miglioramento potrà essere valutata 

attraverso il grado di soddisfazione degli studenti e, possibilmente, attraverso l’incremento del 

numero degli iscritti. 

 

 

Obiettivo n° 3: Miglioramento dell’internazionalizzazione della didattica 

 

Modalità, tempi di realizzazione, responsabilità ed indicatori: la CCD cercherà di attivare entro 

l’anno accademico 2021-22, nei limiti consentiti dall’attuale emergenza dovuta alla pandemia in 

corso, convenzioni con aziende estere presso cui gli studenti potranno svolgere i loro tirocini, 

così come di promuovere la presenza presso la sede del CdS di visiting professor e ricercatori 

internazionali. Nell’ottica dell’internazionalizzazione, al fine di ampliare l’offerta formativa 

all’estero, sono stati istituiti di recente nuovi accordi bilaterali, nell’ambito 

dell’“Erasmus+Programme”, con l’Università di Bordeaux, di Reims e di Geisenheim. In 

particolare, l’accordo bilaterale con l’Università di Reims, rinomato centro della produzione di 

vino spumante, intende fornire agli studenti un’ulteriore occasione di formazione nelle tecniche 

di spumantizzazione, coerentemente con l’obiettivo n 2 di tale sezione. 

Per il monitoraggio e la valutazione della suddetta azione migliorativa, in aggiunta alla CCD, sono 

stati nominati dei gruppi di lavoro ad hoc, come di seguito specificato: 

GRUPPO DI LAVORO PER LE ATTIVITA’ DI TIROCINIO: professori L. Moio, B. Basile e R. Vecchio.  

GRUPPO DI LAVORO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE: professori M. Forino, M. T. Gorgitano e R. 
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Vecchio 

 

 

2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 

2-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico precedente, anche in relazione alle 

azioni migliorative messe in atto nel CdS. 

Non essendo presente un precedente rapporto di riesame ciclico, la sezione 2-a non è stata 

compilata. 

 

 

2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Orientamento e tutorato  

L’Ufficio Dipartimentale per la Didattica fornisce un servizio di orientamento in ingresso 

coordinato con gli altri CdS del Dipartimento di Agraria che prevede la partecipazione a tutte le 

iniziative di Ateneo dedicate all’orientamento in ingresso, in itinere e in uscita, un incontro 

informativo del Direttore e altri componenti del Dipartimento con i neo-iscritti, la distribuzione 

di locandine informative sull’offerta formativa dipartimentale e il servizio Orientamentonline 

dedicato ai CdS afferenti al Dipartimento di Agraria. Tuttavia, tali iniziative hanno una limitata 

ricaduta sul CdS, considerando la dislocazione distaccata della sede del CdS (Avellino) rispetto al 

Dipartimento (Portici) e che il servizio Orientamentonline è di recente istituzione. Pertanto, la 

CCD ritiene che le attività di orientamento in ingresso non siano sufficientemente adeguate. Per 

l’orientamento in itinere il CdS provvede a nominare per ogni studente regolarmente iscritto un 

tutor personale e non si evidenziano in merito criticità. Infine, per l’orientamento in uscita, il 

CdS, oltre a rimandare a quanto disponibile a livello di Ateneo e di Dipartimento, organizza 

incontri con stakeholders ed esponenti del mondo produttivo viti-vinicolo finalizzati a fornire ai 

laureandi le informazioni necessarie per un consapevole inserimento nel mondo lavorativo. I 

dati disponibili relativi al tasso occupazionale dei laureati in S.E. non è ancora disponibile. 

 

Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 

Le conoscenze richieste in ingresso sono ben individuate e descritte nei relativi quadri della SUA-

CdS e all'interno del sito ufficiale del Dipartimento. La verifica delle conoscenze iniziali 

indispensabili è condotta contestualmente alla prova di ammissione. Si riscontrano alcune 
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carenze nelle conoscenze preliminari possedute dallo studente per la comprensione degli 

insegnamenti previsti al primo anno.  

 

 

Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche 

Lo studente in SE, in piena autonomia, ha a disposizione 15 CFU da acquisire mediante il 

superamento di esami a scelta. I docenti del CdS mettono a disposizione degli studenti materiale 

didattico integrativo e di supporto all’apprendimento sul proprio sito docente. Non si registrano 

criticità in quest’ambito. 

In generale, il grado di soddisfazione degli studenti per il CdS risulta molto elevato (indicatore 

iC18 e dati desumibili dal documento relativo alla “rilevazione opinioni studenti”). Riguardo le 

metodologie didattiche si segnala l’introduzione di tecniche di “flipped classroom” 

(insegnamento capovolto) durante le quali sono state effettuate delle lezioni integrative su 

argomenti non svolti dal docente per alcuni insegnamenti del CdS, tra cui gli insegnamenti di 

Biotecnologie per il miglioramento genetico della vite e Molecole sensorialmente attive del vino.  

Inoltre, nell'ambito del tutorato, è previsto anche un servizio di consulenza psicologica curato 

dal Centro SInAPSi (Servizi per l'Inclusione Attiva e Partecipata degli Studenti), che offre servizi 

per la disabilità e per i disturbi specifici dell'apprendimento. 

 

 

Internazionalizzazione della didattica 

L’internazionalizzazione della didattica è una criticità del CdS. Prima dell’attuale emergenza 

sanitaria erano in corso iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti mediante 

incontri organizzati con i docenti referenti delle sedi Erasmus, che sono state di recente 

ampliate, e con studenti che hanno già fruito della mobilità. È anche previsto il riconoscimento 

di una premialità in sede di esame finale per gli studenti che hanno conseguito CFU all’estero.  

 

 

Modalità di verifica dell’apprendimento 

Le modalità di verifica dell’apprendimento dei singoli insegnamenti del CdS sono svolte in modo 

coerente con quanto riportato nelle schede di insegnamento, come verificato anche dal 

Coordinatore in incontri ad hoc con i singoli docenti. A sostegno di quanto esposto, le 

valutazioni degli studenti espresse nelle schede di valutazione alla voce ‘Le modalità di esame 

sono state definite in modo chiaro?’ sono in linea con quanto verificato dal Coordinatore. Non si 

evidenziano criticità in quest’ambito. 
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2- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n° 1: Miglioramento dell’orientamento in ingresso 

 

Modalità, tempi di realizzazione, responsabilità ed indicatori: Oltre alle attività di orientamento 

del Dipartimento di Agraria, la CCD insieme al gruppo di lavoro orientamento del CdS (Prof.ssa 

Paola Piombino, prof. Giuseppe Blaiotta, prof. Boris Basile, prof. Riccardo Aversano e dott.ssa 

Maria Tiziana Lisanti) organizzerà incontri con gli studenti del secondo anno delle Lauree 

triennali delle classi L-25, L-26, L-27, L-2 e L-13 finalizzati alla presentazione dell’offerta 

formativa del CdS anche mediante il supporto di opuscoli informativi, presentazioni power point 

e filmati. Tali incontri evidenzieranno, in particolare, le specificità del CdS in SE del nostro 

Ateneo in relazione ai corrispondenti CdS nazionali. Il materiale di presentazione del CdS sarà 

reso fruibile anche sul sito dipartimentale. Inoltre, l’orientamento in ingresso, in itinere e in 

uscita e il potenziamento della comunicazione con le parti interessate (studenti, famiglie, 

docenti e ricercatori, aziende, enti, istituzioni etc.) si avvarrà anche del recente sito web del CdS. 

Su tale sito saranno di volta in volta aggiornati i contenuti, nonché la sezione “opportunità”, in 

cui verranno inserite richieste di lavoro, e la “bacheca studenti”, nella quale gli studenti 

potranno consultare tutte le news relative alle attività universitarie a loro rivolte. 

Come indicatori la CCD si avvarrà dei dati circa le iscrizioni ai test d’ingresso e le 

immatricolazioni in termini di provenienza geografica e di età.  

 

 

Obiettivo n° 2: Recupero delle carenze nelle conoscenze richieste in ingresso 

 

Modalità, tempi di realizzazione, responsabilità ed indicatori: si faccia riferimento all’obiettivo n 

1 della sezione 1-c.  

 

Obiettivo n° 3: Miglioramento dell’internazionalizzazione della didattica 

 

Modalità, tempi di realizzazione, responsabilità ed indicatori: la CCD cercherà di attivare entro 

l’anno accademico 2021-22 convenzioni con aziende estere presso cui gli studenti potranno 

svolgere i loro tirocini (rif obiettivo n3 della sezione 1-c); di promuovere la presenza presso la 

sede del CdS di visiting professor e ricercatori internazionali. Ovviamente si cercherà di 

realizzare tali azioni migliorative nei limiti imposti e nei tempi condizionati dall’attuale 

emergenza sanitaria in atto (Covid 19). 
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3 – RISORSE DEL CDS 

3- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

Non essendo presente un precedente rapporto di riesame ciclico, la sezione 3-a non è stata 

compilata. 

 

3- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Dotazione e qualificazione del personale docente 

In sede di monitoraggio non sono emerse particolari problematicità quanto a numerosità dei 

docenti e rapporto tra studenti iscritti e docenti complessivi (confronto quozienti).  

Sebbene la qualità dell’erogazione didattica sia continuamente monitorata dalla CCD, dal 

confronto con le rappresentanze studentesche si rilevano poche iniziative istituzionali finalizzate 

all’aggiornamento sistematico delle competenze didattiche nelle diverse discipline. Ad oggi, tale 

aggiornamento è svolto quasi totalmente a discrezione del docente. Si auspica la promozione da 

parte dell’Ateneo di azioni volte alla formazione e aggiornamento dei docenti, nonché 

all’innovazione didattica. Anche le attività di confronto interdisciplinare tra i docenti e gli 

studenti avviate con il programma di seminari de "Il caffè scientifico di Agraria", che si tengono 

1-2 volte al mese presso la sede di Portici del Dipartimento di Agraria, non sono sufficienti a 

valorizzare il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi didattici del CdS in 

quanto gli studenti di Scienze Enologiche svolgono le attività didattiche presso la sede distaccata 

di Avellino.  

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica  

Malgrado la disponibilità di infrastrutture quali aule, laboratori didattici e informatici, sale studio 

e biblioteche presso la sede centrale del Dipartimento di Agraria, esse non sono facilmente 

fruibili dagli studenti della sede distaccata di Avellino. Pertanto, gli studenti frequentanti il CdS 

lamentano la mancanza degli stessi presso la sede di Avellino e la necessità di avere laboratori 

maggiormente attrezzati per le esercitazioni. La CCD, al fine di ottemperare ad alcune di queste 

carenze, ha deliberato l’acquisto di materiale per i laboratori didattici e ha recentemente 

provveduto all’acquisto di libri di testo da tenere presso la sede di Avellino destinati al prestito e 

alla consultazione da parte degli studenti. 
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3- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

In base alle criticità rilevate sia riguardo il personale docente che la dotazione di personale, 

strutture e servizi di supporto alla didattica presso la sede del CdS si prevedono le seguenti 

azioni di miglioramento finalizzate all’aggiornamento dell’offerta formativa e dell’esperienza 

degli studenti: 

Obiettivo n. 1 

Miglioramento dell’integrazione interdisciplinare fra le attività formative 

Azioni da intraprendere:  

Si prevede l’istituzione di un gruppo di lavoro che si preoccuperà di favorire l’istituzione di tesi 

interdisciplinari e di promuovere, nell’ambito di ciascun corso, lo svolgimento di seminari 

multidisciplinari per approfondimenti specifici. Inoltre, tale gruppo di lavoro si occuperà di 

organizzare, presso la sede di Avellino, un ciclo di incontri divulgativi in modalità mista (in 

presenza e a distanza) con esponenti del mondo della ricerca e del settore produttivo che 

saranno calendarizzati durante le attività didattiche in modo da favorire la partecipazione degli 

studenti. Infine, sarà fatta richiesta di attivazione dei seminari de “Il caffè scientifico di Agraria” 

in modalità telematica per favorire la promozione di sinergie tra i docenti del Dipartimento e gli 

studenti che svolgono le attività didattiche presso la sede distaccata di Avellino. 

Responsabilità e risorse coinvolte 

Il processo sarà realizzato dalla Commissione didattica del Corso di studi sotto la responsabilità 

del Coordinatore. 

 

 

Obiettivo n. 2 

Allestimento di aule studio e di laboratori didattici presso la sede di Avellino 

Azioni da intraprendere:  

Parte dei locali in ristrutturazione in Viale Italia ad Avellino saranno destinati alla realizzazione 

delle suddette infrastrutture. Inoltre, assieme al Direttore del Dipartimento e al Presidente della 

Provincia di Avellino, si lavorerà in sinergia per individuare i fondi (oltre quelli dipartimentali già 

impegnati dalla CCD) necessari all’allestimento e alla fruibilità dei locali, nonché all’acquisto del 

materiale per la realizzazione di laboratori didattici. 

Responsabilità e risorse coinvolte 

Organi competenti di Dipartimento, di Ateneo e della Provincia di Avellino e continuo 
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monitoraggio da parte della Commissione didattica del Corso di studi sotto la responsabilità del 

Coordinatore. 

 

 

4 – MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS 

4- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

 

Non essendo presente un precedente rapporto di riesame ciclico, la sezione 4-a non è stata 

compilata. 

 

4- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

Contributo dei docenti e degli studenti  

Il sistema di gestione del CdS è strutturato in accordo con il Sistema di Gestione della Qualità dei 

Corsi di Studio dell’Università degli Studi di Napoli Federico II (www.pqaunina.it). La CCD riveste 

un ruolo fondamentale nell’analizzare, discutere, approvare e mettere in pratica tutte le 

iniziative tese ad assicurare un corretto funzionamento del CdS. La CCD è diretta dal 

Coordinatore del Corso di Studi che, a sua volta, si avvale della collaborazione del Responsabile 

AQ del CdS. Considerato che l’attuale coordinatore del CdS ha assunto tale incarico a partire dal 

febbraio 2019, si ravvisa l’esigenza di affidarle un insegnamento tra quelli pervisti nell’offerta 

formativa del CdS. Tra i principali compiti svolti dalla CCD emerge, senz’altro, un periodico 

confronto sull’organizzazione didattica in termini di coordinamento e armonizzazione tra i vari 

insegnamenti. Inoltre, la CCD si occupa del calendario delle lezioni e degli esami, dei problemi 

eventualmente segnalati da singoli docenti, dai rappresentanti degli studenti e/o dai singoli 

studenti, nonché delle richieste specifiche degli studenti (come trasferimenti, piani di studio e 

programma Erasmus) e di eventuali rilievi della commissione paritetica. Una grande attenzione 

è dedicata dalla CCD all’analisi dei dati contenuti nei questionari delle opinioni degli studenti, 

essendo questa la principale fonte a disposizione della CCD per avere un riscontro relativo al 

funzionamento del CdS e in particolare alle criticità e problematiche evidenziate dagli studenti. 

Si rileva che, attualmente, i compiti connessi alla gestione del CdS ricadono in maniera 

preponderante sulla figura del Coordinatore. 
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Coinvolgimento degli interlocutori esterni  

I rappresentanti del mondo produttivo in ambito viti-vinicolo sono periodicamente interpellati e 

i loro pareri debitamente tenuti in conto per un aggiornamento costante dei profili formativi. 

Benché in tale ambito non si evidenzino particolari criticità, si ritiene opportuno incrementare il 

confronto con gli stakeholders, per migliorare l’efficacia esterna del CdS, ossia la 

corrispondenza, in termini di competenza, tra la figura professionale formata e quella richiesta 

dal mercato del lavoro in continua evoluzione. 

 

Interventi di revisione dei percorsi formativi  

Dai documenti in possesso del GRIE e da indicazioni provenienti da studenti tramite questionari 

si evincono difficoltà nel proseguimento al II anno, probabilmente connesse anche alle lacune 

nelle conoscenze di base necessarie ad intraprendere il corso di studi offerto dal CdS in SE, come 

si è già accennato nelle sezioni precedenti.  

 

 

4- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 

Miglioramento dei processi di gestione del CdS 

Azioni da intraprendere:  

Si sottolinea la necessità di incrementare le risorse impegnate nella gestione del CdS attraverso 

una partecipazione maggiore dei docenti afferenti a SE, in modo da consentire una maggiore 

condivisione delle responsabilità. Oltre all’istituzione del Gruppo di lavoro per l’Integrazione 

interdisciplinare (obiettivo n. 1 della sezione 3-c), sarà istituito un gruppo di lavoro dedicato 

all’organizzazione di incontri/seminari con gli stakeholders e per il monitoraggio delle carriere in 

uscita dei laureati. Le suddette attività sono attualmente gestite dal coordinatore. Con 

l’istituzione di questi due nuovi gruppi di lavoro, si intende ridurre il carico di lavoro del 

coordinatore. I componenti dei gruppi identificati saranno riportati sul sito del Dipartimento, 

nella pagina dedicata al CdS. 

Responsabilità e risorse coinvolte 

Il processo sarà sotto la responsabilità del Coordinatore con la collaborazione della CCD. 

 

 

Obiettivo n.2 

Maggiore ruolo degli stakeholders nella formazione 

Azioni da intraprendere:  
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Per adeguare costantemente la figura professionale del laureato in SE alle richieste del mercato 

del lavoro, il gruppo di lavoro descritto nell’obiettivo 1 di questa sezione si occuperà di 

organizzare degli incontri periodici con gli stakeholders. Inoltre, a quest’ultimi sarà richiesto di 

valutare, tramite questionari con cadenza almeno annuale, la corrispondenza tra la formazione 

interna e le richieste esterne. I risultati di questo monitoraggio serviranno per intraprendere 

eventuali azioni correttive da parte della CCD. 

Responsabilità e risorse coinvolte 

Il processo sarà sotto la responsabilità del Coordinatore con la collaborazione della CCD. 

 

Obiettivo n.3 

Miglioramento dei percorsi formativi 

Azioni da intraprendere: 

Come specificato nell’obiettivo n. 1 della sezione 1-c, la CCD avvierà un adeguamento dei 

programmi degli insegnamenti del primo anno in base alle esigenze degli studenti provenienti 

da percorsi formativi non di area strettamente agronomica. L’efficacia degli interventi promossi 

sarà monitorata nel prossimo biennio di riferimento e come indicatori si ricorrerà all’analisi dei 

dati relativi al numero di CFU acquisiti degli studenti nel passaggio al II anno. 

Responsabilità e risorse coinvolte 

Il processo sarà sotto la responsabilità del GRIE. 

 

 

5 – COMMENTO AGLI INDICATORI 

5- a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 

Non essendo presente un precedente rapporto di riesame ciclico, la sezione 5-a non è stata 

compilata. 

 

5- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

Un’attenta valutazione della scheda CdS ha evidenziato che gli indicatori iC00 sono in calo 

rispetto al 2017, anno di istituzione del CdS, e sono al di sotto sia dei valori riportati per l’Ateneo 

che per gli Atenei di Area Geografica e per gli Atenei non telematici in Italia.  

Per quanto riguarda gli indicatori del gruppo A relativi alla didattica, gli indicatori iC01 e iC04 si 

presentano in netta crescita rispetto all’anno 2017 ponendosi al di sopra della media di Ateneo, 
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degli Atenei non telematici di Area Geografica e della media degli Atenei non telematici. Positivo 

è anche l’indicatore iC02 relativo alla percentuale di laureati entro la durata normale del corso 

pari al 100% e superiore sia a quella di Ateneo che a quelle degli Atenei di Area Geografica e di 

Atenei non telematici. L’andamento positivo osservato per gli indicatori del gruppo A è 

probabilmente da attribuire al valore del rapporto studenti/docenti del CdS che si conferma 

prossimo alle due unità e al di sotto della media di Ateneo, degli Atenei non telematici di Area 

Geografica e della media degli Atenei non telematici (iC05 e iC27 e iC28). Una performance 

positiva del CdS si rileva anche per l’indicatore iC09 relativo alla qualità della ricerca dei docenti 

per le LM che è allineato con quello di Ateneo e superiore a quello della media degli Atenei non 

telematici di Area Geografica e della media degli Atenei non telematici. Per quanto attiene gli 

indicatori del gruppo A non si registrano criticità. 

Gli indicatori del Gruppo B, relativi all’Internazionalizzazione, sono tutti pari a zero, non essendo 

ancora disponibili i dati di studenti in SE che hanno svolto un periodo di studio all’estero 

nell’ambito del Programma Erasmus nell’AA 2019-2020. 

Sono relativi solo all’anno 2017 gli indicatori del gruppo E (ulteriori indicatori per la valutazione 

della didattica). Essi evidenziano una prestazione del CdS non soddisfacente per quanto attiene i 

parametri relativi al proseguimento al II anno (iC13, iC14, iC16), mentre sono più che 

soddisfacenti e ben al di sopra delle medie di Ateneo nonché degli Atenei non telematici di Area 

Geografica e degli Atenei non telematici i parametri relativi ai laureati che si iscriverebbero di 

nuovo allo stesso corso di studi (iC18). Si evince una sostanziale criticità nella percentuale di CFU 

da conseguire al I anno su CFU totali.  

Tra gli indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione-Percorso di studio e regolarità 

delle carriere, si evidenzia una soddisfacente prestazione del CdS, sempre superiore a quelle di 

Ateneo, degli Atenei non telematici di Area Geografica e degli Atenei non telematici, 

relativamente all’indicatore iC22. In maniera coerente con gli indicatori iC13, iC14, anche 

l’indicatore iC21 è leggermente al di sotto delle medie riportate nella scheda del CdS. 

È alta (100%) la percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (iC25). 

Non si riscontrano criticità per i restanti indicatori di Approfondimento. 

I dati aggregati relativi all’opinione studenti riflettono un grado di soddisfazione da parte degli 

studenti che conferma e migliora quanto rilevato nell’anno accademico 2018/2019: tutte le 

medie del CdS risultano superiori agli indicatori di Ateneo fatta eccezione dell’indicatore q3, 

relativo ai servizi bibliotecari. Si rileva un calo rispetto alla media del CdS 2018/2019 

dell’indicatore q11 relativo all’adeguatezza delle conoscenze preliminari possedute. 

 

CRITICITÀ  



 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

DOCUMENTO DI ATENEO PER L’AQ DEI CORSI DI STUDIO 
28/10/2020 

Edizione: 01  

 

16 
 

Dai documenti in possesso del GRIE si evincono delle criticità relative agli indicatori iC00 

probabilmente da attribuire alla poca recettività e attrattività regionale in termini di servizi 

erogati agli studenti. I parametri relativi al proseguimento al II anno (iC13, iC14, iC16 e iC21) 

evidenziano inoltre una sostanziale difficoltà da parte degli studenti nell’acquisire un numero 

soddisfacente di CFU al I anno e proseguire al II anno del CdS. Tale difficoltà è probabilmente da 

attribuire alla eterogeneità dei percorsi formativi pregressi degli studenti iscritti al primo anno e 

alla necessità di integrarne le conoscenze preliminari possedute. Ciò risulta altresì evidente dal 

calo rilevato nel valore dell’indicatore q11 dei dati aggregati relativi all’opinione studenti. 

L’internazionalizzazione è una forte criticità del CdS. Dai dati aggregati relativi all’opinione 

studenti si conferma la necessità di poter usufruire di servizi bibliotecari presso la sede 

distaccata di Avellino. 

 

 

5- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Al fine di aumentare le immatricolazioni al I anno, la CCD sta svolgendo attività di orientamento 

in ingresso al fine di rendere più consapevole la scelta degli studenti attraverso la produzione di 

opuscoli informativi sul CdS e attivazione di una pagina web. Inoltre, la CCD auspica che la 

imminente consegna dei lavori di realizzazione del Polo Enologico (un’articolata struttura che 

comprende, tra l’altro, ulteriori laboratori di didattica e una attrezzata cantina sperimentale) 

possa accrescere l’interesse verso il CdS e aumentarne l’attrattività. Si evidenzia inoltre che la 

CUVE (COORDINAMENTO NAZIONALE DEI CORSI DI STUDIO IN VITICOLTURA ED ENOLOGIA) ha 

sollecitato l’associazione di categoria Assoenologi a fare richiesta al Ministero di aggiornare la 

legge relativa al rilascio del titolo di enologo in modo che lo stesso possa esser rilasciato anche 

ai laureati di secondo livello e non solo a quelli di primo livello in Viticoltura ed Enologia. Si 

auspica che l’eventuale approvazione di tale aggiornamento normativo possa contribuire ad 

aumentare l’attrattività del CdS. 

Relativamente alle difficoltà evidenziate nel proseguimento al II anno (iC13, iC14, iC16 e iC21) 

probabilmente connesse anche alle lacune nelle conoscenze di base necessarie ad intraprendere 

il corso di studi offerto dal CdS in SE (indicatore q11), la CCD avvierà un periodico confronto 

sull’organizzazione didattica in termini di coordinamento e armonizzazione tra i vari 

insegnamenti e di adeguamento dei programmi degli insegnamenti del primo anno in base alle 

esigenze degli studenti provenienti da percorsi formativi non di area strettamente agronomica. 

Come descritto nella sezione 1-c, i singoli docenti si preoccuperanno di fornire agli studenti il 
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necessario materiale didattico (dispense, materiale informatico etc.) relativo alle conoscenze 

richieste.  

Nell’ottica dell’internazionalizzazione, al fine di ampliare l’offerta formativa all’estero, sono stati 

istituiti di recente nuovi accordi bilaterali, nell’ambito dell’“Erasmus+ Programme”, con le 

Università di Bordeaux (Francia), Reims (Francia) e Geisenheim (Germania).  

Per sopperire alla mancanza di un servizio bibliotecario presso la sede distaccata del CdS, sono 

stati acquistati libri di testo a disposizione degli studenti presso la sede di Avellino. L’elenco dei 

testi disponibili è stato pubblicato sul sito web del CdS. 

 

Torna all’INDICE 

 


